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Le mozioni 
f > : l . ' w 

congresso 
ROMA — Non un unico docu-
mento conclusivo, una mozio
ne -fiume», ma, per la prima 
volta, la votazione di risoluzio
ni su precisi «pezzi* della poli
tica complessiva della CGIL' 
questa la scelta fatta per con
cludere il dibattito di questo 
decimo congresso della confe
derazione. Dalle sei commis
sióni, messe al lavoro nella se
conda giornata congressuale, 
sono venute te mozioni sulla i-
nìziativa e le politiche interna
zionali, sulta programmazione 
e la democrazia industriale, 
sulle politiche contrattuati, sui 
nuovi soggetti sociali, sui servi
zi e la sicurezza sociale, sul 
Mezzogiorno. 

NUOVI SOGGETTI SO-
CIALI — Sullo sfondo c'è la 
crisi, l'inflazione che provoca 
fenomeni di disgregazione e e-
salta le ingiustizie sociali, l'e
mergenza di una domanda^ 
nuova di lavoro, ma anche di 
profonda trasformazione della 
fabbrica, dello stesso modo di 
produrre, della società. È quel
lo che nella mozione della II* 
commissione viene definito 'il 
protagonismo di massa», una 
voglia di contare e di cambiare 
che -ha forme molteplici e 
spesso inedite e reca segni di • 
grande risveglio culturale e po
litico». 

Il sindacato di fronte alla 
crescita di movimenti ha spes
so accumulato pericolosi ritar
di, grosse lacune. «Non si trat
ta — dice ora la CGIL — di 
teorizzare l'autonomia del so
ciale, negando il rapporto fra ' 
Stato e movimenti sociali o il 
ruolo dei partiti, bensì di far 
agire la spinta delle forze so* 
ciati per innovare profonda
mente il sistema politico ed i-
stituzionale che risulta sempre 

democrazìa, 
salari e orario 
I documenti elaborati da sei commissioni • L'obiettivo delle 35 
ore - La questione del Fondo - Automatismi e professionalità 

più bloccato». 
Ci sono, dunque, scelte che il 

sindacato non può rimandare 
poiché -è legittimato ed inte
ressato ad estendere le proprie 
relazioni col vasto campo dei 
nuovi soggetti, anche affron
tando e vincendo la sfida di un 
forte avanzamento culturale di 
tutta la nostra organizzazio
ne». 

«Il sindacato — dice ancora 
la mozione della CGIL — deve 
aprirsi con generosità e corag
gio alla nuova realtà, deve sa
per rimettere in discussione 
certezze faticosamente ac
quisite e anche propri modelli 
organizzativi». Ecco, dunque, 
la scelta «decisiva dei comitati 
per il lavoro, con l'organizza
zione diretta dentro il sindaca
to e sul territorio dei giovani 
disoccupati e precari e il loro 
protagonismo a tutti gli effetti 
nella vita del sindacato». Ecco, 
però, anche la preferenza per 
soluzioni duttili, articolate. 

Nei confronti del movimen
to degli inquilini, dei comitati 
di base delle zone terremotate, 
dei movimenti dei Consumatori 
e degli utenti si parla di «una 
capacità di promozione, soste
gno e rafforzamento»; nei con
fronti di movimenti che pro
pongono il riconoscimento di 
grandi diritti civili è grandi te
mi ideali, come quello delle 
donne, si scegtie la ricerca di 
relazioni dirètte. 

PROGRAMMAZIONE E 
DEMOCRAZIA INDUSTRIA-
LE — Una politica di recessio
ne è sicuramente la negazione 
di questi nuovi bisogni, cosi co
me provoca e moltiplica vec
chie contraddizioni. La CGIL, 
netta mozione presentata dalla 
III' commissione, individua 
nel «modo di formazione é di 
utilizzo delle risorse reali, e, 
dunque, nette caratteristiche 
della struttura produttiva del 
paese, la prima causa della cri
si dell'accumulazione». La 

programmazione democràtica 
— si ribadisce — è l'unica al
ternativa possibile. Occorre 
«una serie di scelte, di obiettivi 
e di strumenti di direzione 
consapevole dell'economia e 
della società, la cui definizione 
e gestione richiede la massima 
espansione delta partecipazio
ne democratica dei lavorató
ri: 

Un capitolo a parte della 
mozione per la democratizza
zione dell'economia è dedicato 
all'autogestione e al suo svi
luppo. Si tratta di un processo 
che la CGIL intende «come 
una politica che unifichi la lot
ta per estèndere nuove forze di 
lavóro associato nella produ
zione, nei servizi e nell'agricol
tura; una lotta per ampliare 
momenti di autogoverno dei 
lavoratori nella impresa; per 
moltiplicare nuove forme di or
ganizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione'^ Il 
rifiuto di «qualsiasi modello 

corporativo di gestione dello e-
conomia» i netto; si riafferma 
e si rivendica ai lavoratori «il 
ruolo di protagonisti dirètti 
del procèsso di democratizza
zione dell'economìa», e «si è-
tclude pertanto che tate ruolo 
possa essere svolto da forme di 
gestione dell'accumulazione»'. 

È a questo punto che fa mo
zione ho assorbito fa pòrte dèl
ie tesi che si riferivano alla co
stituzióne di un fondo di ioti-
darietàcón il contributo dèi la
voratori finalizzato allo svilup
po dell'occupazione nel Sud 
anche attraverso la promozio
ne di forme di lavoro autogesti
to e associato. «Con le finalità 
specifiche prima richiamate — 
dice il documento— si ritiene 
possibile la definizione di una 
proposta unitaria della Fede
razione CGILCISL-UIL, che 
dovrà essere sottoposta alta 
consultazione dei lavoratóri, 
basata sulla costituzione di Un 
fondo nazionale per it lavorò 
associato e cooperativo nétte 
regioni meridionali, sostenuto 
dal contributo diretto e volon
tario dei lavoratori dipenden
ti, integrabile, nella fase di av
vio, con l'apporto di fondi sta
tali e gestito in sedi pubbliche 
dalle centrali cooperative, sul
la base di un programma con
cordato con il movimento sin
dacale». 
• POLITICHE RIVENDICA-
TIVE E CONTRATTI — Per 
te politiche contrattuali, tas
sello niente affatto secondario 
di una politica complessiva di 
trasformazione e .di risana
mento, la CGIL avverte l'esi
genza dì un profondo rinnova
mento. I livelli ai contrattazio
ne — interconfederale, catego

riale, settoriale, aziendale — 
vengono riconfermati, anche se 
ti avverte fa necessità di defi
nire «te specificità e le finalità 
dì ciàttun livello, per. evitare 
ripetitività e sovrapposizione 
è quindi le attuali difficoltà di 
coordinamento». 

1 Si conferma fa validità dette 
«prime parti» dei contratti, 
ma ài Mette in evidenza la ne
cessità.di «iniziare» meglio la 
richiesta di informazióne e dì 
controllo. I temi su cui conqui
stare nuovi strumenti di cono
scenza sono, ad esempio, occu
pazione e mobilità; innovazio
ni tecnologiche e mutamenti 
nell'organizzazione del lavoro. 

Per l'orario, assumendo l'o
biettivo dèlta riduzione dell'o
rario di lavorò a 36 ore setti
manali, si punta alla realizza
zione graduale di questo tra
guardo «con obiettivi certi nei 
prossimi rinnòvi contrattuali», 
da tradurre netta «definizione 
di nuòvi, regimi di orario più 
flessibili, adeguabili alte diver
se variabili di tecnologia, di 
mercato, di < organizzazione 
della vita collettivo nel territo
rio. di bisogno dei lavoratori». 

Infine U '• salario, che nei 
margini ristretti previsti per i 
prossimi contratti, deve sem
pre più avvicinarsi verso una 
rifórma che modifichi it rap
porto fra automatismi e sala
rio contrattato, che privilegi il 
salario diretto su quello indi
retto, persegua la valorizzazio
ne della professionalità di di
versi livelli, tenda a diminuire 
il peso relativo all'anzianità 
anche nel pubblico impiego, 
punti ad una riforma unifi
cante della indennità di liqui
dazione. . , , -

Bianca Mazzoni 

Il ministro Marcerà attacca 
la proposta sul costo del lavoro 
ROMA — Ancora reazioni, di parte governativa 
e sindacale, alla proposta del congresso della Cgil 
sul costo del lavoro. Per il ministro dell'Industria 
Marcora, che ha parlato a Milano, la proposta 
della Cgil appare «sconfortante» perché a suo dire 
graverebbe «unicamente» sull'erario e determine
rebbe «necessariamente* lo sfondamento del tet
to dei 50- miliardi e costringerebbe il governo a 
«nuove restrizioni monetarie e a stangate fiscali». 
'-.'•' L'ipotesi prospettata dalla Cgil, sempre secon
do Marcora, comporterebbe «oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato» che risulterebbero 
«addirittura superiori ai mezzi finanziari stanzia
ti per il fondo per gli investimenti e l'occupazio
ne». 

Diversa la posizione del ministro del Bilancio 
La Malfa. La proposta è — afferma in una inter

vista a Panorama — «un passo in avanti molto 
importante» anche se «il governo non può consi
derare superati con il sindacato i problemi relati
vi al costo del lavoro». È importante — dice anco
ra La Malfa — che ti sindacato di ponga U proble
ma di «rendere compatibile la politica salariale 
con la difesa dell'occupazione». 

Il ministro del Bilancio accenna poi alla possi
bilità di «ulteriori sgTavi fiscali» se si starà entro il 
tetto del 16 per cento, e annuncia che per gli 
evasori fiscali non c'è solo il disegno di legge sulle 
manette, ma anche un progetto di condono. 

I commenti di parte sindacale. Per la Cisl la 
proposta Cgil è «idonea per una fattiva ripresa 
del confronto». Per la Uil «è necessario giungere 
rapidamente ad una conclusione» del confronto 
per poi andare alla consultazione con i lavoratori 

Do i l moni sera 24 ore senza treni 
Inizia alle 21 lo sciopero dei ferrovieri aderenti a Cgil, Cisl e Uil • Gravissimi disagi fino a sabato per le 
agitazioni degli autonomi - Nuove azioni nel mese di dicembre se non si sblocca la vertenza 

ROMA — A meno di assai im
probabili soluzioni in extremis, 
Io sciopero dei ferrovieri si farà. 
Inizierà domani sera alle 21 e 
durerà 24 ore. Ed è solo l'avvio 
di un periodo abbastanza agita
to che si protrarrà verosimil
mente fin quasi verso la metà di 
dicembre (sono già in program
ma una manifestazione a Roma 
il 4 dicèmbre e un nuovo scio
pero il 12). Sempre, natural
mente, che nel frattempo la 
vertenza per il nuovo contratto 
della categoria non si sblocchi e 
si torni a trattare su basi ragio
nevoli. 

1 In ogni caso verso la metà di 
dicembre «scatterà», almeno 
per i ferrovieri confederali, il 
codice di autoregolamentazio
ne che esclude il ricorso allo 
sciopero nel periodo delle feste 
di Natale e di fine d'anno. Poi, 
a partire dall'anno nuovo, «se 
non si troverà una soluzione — 

ha detto il compagno Elio Car-
rea, segretario della Filt-Cgil — 
sarà guerra aperta». C'è, in so
stanza, il rischio di un ulteriore 
grave inasprimento della ver
tenza. 

Le cause della rottura di una 
decina di giorni fa sono presto 
dette. A Cgil, Cisl e Uil e ai ri
spettivi sindacati di categoria, 
Spadolini aveva assicurato che 
non c'erano > pregiudiziali di 
sorta alla soluzione della ver
tenza contrattuale. Aggiungeva 
anzi che bisognava far presto, 
riconoscendo giuste e legittime 
le richieste e le responsabili 
proposte (ivi - compreso io sca
glionamento dei miglioramenti 
economici) dei sindacati.prima 
fra tutte quella di una rapida 
approvazione della legge di ri
forma delle FS. 
• Pochi giorni dopo, tutti i so

lenni : impegni assunti- dalla 
presidenza del Consiglio cado

no nel vuoto. Il ministro dei 
Trasporti, Balsamo, non è in 
grado di offrire, a nome di tutto 
il governo, hient'altro che il so
lo riconoscimento delle anzia
nità pregresse, già concesse, del 
resto, alle categorie del pubbli
co impiego, e per giunta sca
glionato nel prossimo biennio. 
Di fatto, quindi, nessuna stipu? 
la di contratto vero e proprio. 

: Bisogna' aggiungere che lo ' 
stesso Balsamo avanzava (a ti* 
tolo personale, però) una diver
sa proposta che riconosceva al
cuni principi della piattaforma 
sindacale, pur non costituendo 
ancora una base perla trattati
va. Intenzioni e proposte quelle. 
di Balsamo •apprezzabili — ha 
detto il compagno Càrrea — 
ma che lasciano il tempo che 
trovano». Deva essere infatti «il 
governo complessivamente a 
dare una risposta univoca par 
dirimere la vertenza». 

Cosa chiedono in definitiva i ) 
ferrovieri? «Vogliamo — dice ; 
ancora Canea — che venga ; 
mantenuto intatto il loro potè- { 
re d'acquisto, sia pure entro il ;• 
tetto programmato di inflazio- ' 
ne» e a giudizio dei sindacati ci 
sono margini per trattare anche ' 
oltre gli automatismi. Il proble-. 
ma — dice.ancora il dirigente • 
della F£it *- è semmai quello di » 
•mettersi attorno ad un tavolov 

a farei conti; Finora il governo 
non lo ha fatto o Io ha fatto ma- ; 
le e certe volte è successo anche ; 
che'i conti erano a nostro favo
re». ..._..: '.. ..,'... ' . .• 
' Per queste ragioni, dunque, 
si va, a partire daQè 21 di do
mani sera, verso la paralisi 
pressoché completa del traffico 
ferroviario. Purtroppo la fine 
dello sciopero proclamato da 
Filt-CgilSaufi-CisL Siuf-UU e 
Sindifer non segnerà il ritorno 

alla normalità. Anzi per merco
ledì, giovedì e sabato sono pre
vedibili fortissimi disagi su tut
ta la rete per l'agitazione artico
lata promossa dal sindacato au
tonomo (un'ora di ritardò nella 
partenza dei treni) che si è ri
fiutato a differenza di un mese 
fa di aderire all'azione di lotta 
dei stodacaU confederali. 

lotta unitariani-- ossei rat una 
nòta detta FUt — «ha avuto il 
fiato corto». Gli autonomi Óra ti 
dissociano con motivazioni ar
tificiose in quanto sanno bene 
che la proposta confederala di 
un'azione comune «aveva come 
fine principale il contenimento 
dei disagi per gli utenti» con i 
quali invece dovrebbe essere ri-
cercata l'alleanza «senza la qua
le non si vincono le.battaglie, 
né contrattuali, né di riforma», 

UioGioffredì 

Per il mare discorsi 
tanti, nessun impegno 
Nei tre giorni di dibattito a Napoli molte relazioni 
scientifiche ma sono mancate le scelte politiche 

~ Ostia redazione 
NAPOLI — Deludente, cosi come si era 
aperta, si è conclusa ieri. La tre giorni 
della «conferenza del mare» tenuta a 
Napoli, non ha offerto. come d'altronde 
era prevedibile, nessun motivo di parti
colare novità o interesse, neppure nella 
ultima giornata di dibattito, dedicata ai 
porti ed ai problemi connessi. Ciò nono
stante fossero presenti oltre al ministro 
in carica Mann ino. gli ultimi tre mini
stri della Marina mercantile: Compa
gna. Signorello ed Evangelisti. A parte 
poi tutte le altre presenze di parlamen
tari. tecnici, dirigenti, specialisti uni
versitari. 

Anche nelle ore conclusive, dunque. 
l'interesse per un argomento di tanto 
rilievo per la economia nazionale sì è 
bloccato su due binari che hanno conti
nuato a non avere punti di incontro. Da 
un lato il discorso politico, dall'altro 
quello tecnico. Due comparti stagni 
senza comunicazione apprezzabile tra 
loro. 

Da un lato la grandinata di problemi 
di potenziamento, di economicità dell' 
offerta.di gestione e organizzazione del 
lavoro, spesso, duole dirlo, senza conte
nuti realmente innovatori: dall'altro. 
ministri ed ex ministri che si sono gin
gillati in frasi generiche come: -Se il 
nostro avvenire viene dal mare, bisogna 
fare qualcosa di concreto in questo cam
po» (Evangelisti), oppure: «Le premesse 
della rinascita di una vera coscienza 
marinara sta alla base di qualsiasi pro
gramma per il mare* (Signorello). 

Né le due relazioni presentate in a-
pertura delle due sedute del mattino e 
del pomeriggio, ci sembra possano esse
re richiamate per uno sforzo di sintesi 
tra idee generali, programmi e questio
ni tecniche. In mattinata il professor 
Vallega aveva sostenuto che gli impera
tivi categorici di oggi sono, anche per le 
infrastrutture portuali, quelli della ri
strutturazione e riconversione. 

Una questione, secondo il relatore. 
drammatica per i porti italiani il cui a-
deguamento al mutamento della do
manda deve tener conto della esigenza 
di non comprimere i livelli di occupa
zione nel settore, già Investito da una 
grave crisi. 

Un esempio tipico di ristrutturartene 
rappresentato dalla riscoperta del car

bone. di fronte alla crisi energetica e 
alla economicità di questo prodotto che 
il nostro paese deve importare. Il dibat
tito si è snodato intorno ad alcuni pro
blemi centrali. All'esigenza di attrezza
re alcuni scali: di ripensare in termini di 
modernità la revisione e l'adeguamento 
delle attrezzature portuali. 

D'altronde lo stesso carbone non ap
pare di per sé in grado di attivare una 
industria di trasformazione o. comun
que. una economia, sia pure locale. Di 
qui la necessità che i porti presentino 
caratteristiche di diversificazione fun
zionale collegate al retroterra economi
co. Da questo punto di vista un inter
vento particolare viene richiesto per i 
porti del Mezzogiorno. Più in generale 
un nuovo ruolo dei porti dovrà attribui
re a questi non solo il compito di ade
guarsi alla domanda di traffico esisten
te. ma anche un compito strategico di 
prevenire e stimolare la domanda nel 
settore delle merci varie, secondo il mo
dello dei porti dell'Europa settentriona
le. 

f . de a. 

Motocicli: non \ tuttp 
viene dal Giappone 
A Milano la 47a rassegna internazionale - Un per
corso dei vigili urbani per1 l'educazione stradale 

MILANO — Con tante speranze, ma 
anche con notevoli preoccupazioni, do
vute a «segnali» del mercato poco rassi
curanti, è stata inaugurata ieri nel quar
tiere fieristico di Milano — e resterà a-
pcrta fino al 29 — la 47* esposizione in
ternazionale del ciclo e motociclo. Con 
cadenza biennale — si alterna al salone 
di Colonia — costituisce uno dei più im
portanti avvenimenti mondiali del mer
cato relativo al settore dell'industria in
teressata. L'abituale enorme afflusso — 
aia ieri nei padiglioni s'è riversata osta 
folla di giovani e si parlavano le lingue 
di quasi tutta Europa — ne fanno un 
momento di verifica diretta del gradi
mento che le novità esposte potranno 
incontrare. • • .• • -
- Per quanto riguarda te santa, questa 
edizione deUAJCMA ai carat:-?rix*a tif 
insegna del turbo. I motori turboc^m-
pressi sono ormai adottati da tutte le 
marche giapponesi. Precedute di circa 
un anno dalla Honda — che presentò un 
suo prototipo ancora non commercializ
zato all'appuntamento milanese (a ri
prova del ruolo che l'industria mondiale 
annette a questa rassegna) — si sono 
presentate con loro modelli turbo anche 

Censis: venerdì sarà 
reso noto 
il «XV rapporto» 

ROMA — E pronto — e sarà dato in 
pasto alla pubblica opinione venerdì 
prossimo — il quindicesimo rapporto 
Censi* sulla situazione sociale del no
stro paese. Come è abitudine dei ricer
catori di questo centro statistico, i conte
nuti del •rapporto» vengono sintetizzati 
in una sorta di triplice slogan: la società 
che si è affacciata agli anni M in Italia è. 
dice il Censis. «una società di «importa» 
menti», «una società in cui si è affermata 
una sorta di filosofia di individualismo 
protetto*, infine «una società che vive in 
orizzontale». 

Quali concrete conseguenze derivino 
da queste tre caratteristiche? Per ora. il 
Censis anticipa che queste caratteristi
che sono strettamente legate «alle colpe 
o alle incapacità* di quei soggetti inter
medi. di cui il rapporto '81 traccia un 
identikit critico: vi è stata negli ultimi 
anni — sottolinea il Censis — una «ca
duta verticale» dei. valori collettivi, un 
oso dell'antagonismo come elemento 
di aggregazione del consenso» e una 
«tendenza dei soggetti collettivi ad ap
piattirsi alla forma governo e ai relativi 
problemi di potere». 

Yamaha,.Suzuki e Kawasaki. Ma una 
autentica sorpresa è stata la Morirà còl 
500 bicilindrico e turbocompressore Al
fa Romeo, di 185 chili. Una moto dalle 
linee moho originali e belle, che tra l'al
tro offre la possibilità di escludere il tur
bocompressore quando l'utente lo desi
deri. - : ' . . • . - - . - " • - . . ; 

Novità non mancano nemmeno nelle 
piccole cilindrate e nei ciclomotori — 
settore in cui l'industria italiana ha 
grandi tradizioni e solidi primati — ma 
Il mercato si presenta alquanto ih ribas
so (ci sono anche già stati ricorsi alla 
casta integrazione) e tiene in agitazione 
gài.operatori. Dominatrice Messocene 
incontrastata con le celebri Vespa. Ciao 
e derivate "— alle quali aggiunge da 
qualche anno anche ì cieli Bianchi r w 
moto Gilera — la Piaggio sembra guar
dare con qualche fondata speranza ài 
mercato intemo ed internazionale. Ma 
•Ingegner Giovanni Sguzzini ammoni
sce che «la potente indùstria giapponese 
è ormai presente in ogni settore delle 
due ruote motorizzate e no», e si preoc
cupa, l'amministratore delegato della 
Piaggio, per l'insistenza con cui si parla 
di targhe ai ciclomotori e di casco obbti-
gatono. A suo dire (ma la sua è opinione 
condivisa anche in ambienti meno so
spetti) queste misure penalizzerebbero 
gravemente gli utenti incidendo sulla 
produzione. 

Con la presenza di 1.314 marche in 
rappresentanza di 25 Paesi, rispetto alle 
precedenti edizioni la rassegna si è ar
ricchita. I dati statistici documentano 
un incremento degli espositori pari a 
circa il 25'# e tra le cunosità si cita la 
presenza, per la prima volta, dell'Au
stralia con biciclette e telai. L'esposizio
ne non è soltanto un incontro tra l'indu
stria e il consumatore, bensì un fatto 
complessivo per il trasporto su due ruo
te. sicché ci sì trova di tutto, dal meno 
all'abbigliamento, dal necessario al su
perfluo. In questo contesto s'inserisce 
anche l'iniziativa dei vigili urbani di Mi
lano. Su un percorso appositamente at
trezzato. ai ragazzi che lo desiderano : fanno compiere dei test con la bicicletta 
rilasciando un attestato di addestra
mento alle regole stradali. Le bici usate 
per questo corso di educazione stradale. 
quando l'esposizione chiuderà i batten
ti, saranno sorteggiate tra tutti coloro 
che hanno effettuato il test. 

«. -*. . — « V l i n j i i f i i •sv̂ gTV s wt^sfe vs 

dorata 2 anni scadenza 1° dicembre 1983 

' - " • - . ' • - , - , " , : 

prima cedola semestrale 

percento 

equivalente ad un rendimento annuo 

per tt primo semestre d i circa ti «*w««w /O 

Cédole ^ RENDIMENTO BOT 
successive SEMESTRALI + 0,40 prezzo di emissione C A O **̂ T 

per ogni 100 lire c.n. « I / O j O O 

D O D Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 4 0 cente
simi alla media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi D D D Taglio minimo 
1 milione O D O L e aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti 
di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno prenotarli presso la Banca 
d'Italia entro il 2 6 novembre D D D II regolamento avverrà il 1° dicembre 
al prezzo di 980 .000 per milione D D D II pubblico potrà richiederli alle 
banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione D Q Q 

esenti da ogni imposta presente e futura 

Rauchi # 
TUIIICI fon, 
la vostra gola arrossata 
trarrà giovamento se scioglierete 
in bocca una deliziosa 
Pasticca del Re Sole. 
Che oltretutto potrà aiutarvi a 
fumare meno. 
Cercatela solo in farmacia. > 
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